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In diretta tv si è discusso di Tbilisi, diritti nazionali e questione morale 
Il leader del Pcus è presidente del Soviet supremo con 2123 voti a favore e 86 contrari 

una 
D Gatjgfesso Urss elegge Gorbaciov 
Ddado 
e tratto 

r?-' 
S

e. con le «Noni di mano, ognuno potè per-
cephel'alpa di una democrazia possibile e sin
golare nellllns di Gorbaciov, ten abbiamo po
tuto Asservire, anzi vivere il suo sbocciare dj 
frónte al mondo Intero Un paese Immenso e, 
per i pio; ancora misterioso, con una storia tra-
"' ( ne atjna con stWimale profonde 11 corpo 

ha voWÙO pagina, s'è incamminato stilla 
sWda'giótosa e Impervia dell'immaginazione e del deslde-
rio,' PIO di un» f*oti», un rinascimento. Un'immensa mela
to™ della creatMU dello noria ci « siala consegnata ieri 
pomeriggio dada oggettiviti spettacolare del mezzo televi
sivo, Bisogna esprimere riconoscenza al tg della tenta rete 
che ci ha (alto partecipi di un evento storico che entra an
che nella storia del meni di comunicazione di massa. 

Abbiami vitto nascere un Parlamento che non è come 
quello che abbiamo Immaginalo e costruito e che voglia
mo viva nella nostra patte di mondo, ma non per questo 
meno vero «meno, legittimo, JJn Parlamento che cerca e 
costruisce sttletso e.su se'stesso vuol costruire uno Stato' 
democratico di diritto multinazionaie. Un Parlamento che 
esprime e ti la carico di mille tensioni, di aspirazioni con
trastanti, é eh» presenta gii chiaramente enucleati schie
ramenti a posizioni/pollllche diverte e certamente destina
te a confliggete^Abblamo sentito diaconi Ingenui e discor
si maturi, linguaggi rituali e linguaggi carichi di pathos, ri
ferimenti e interrogativi espliciti tu dilemmi pesanti- la 
questione delle dM« cariche di Gorbaciov legata alla fun
zione del'parakfd à)tW aovwirt» dello Stato, l i questione 
delie44Mjtl e autonomie nazionali, la tragedia di Tbilisi, 
la questione morale, [tramonto»* ( succeasi Wemajloht-
li e gli Insuccessi.Interni, la velocita e gli obiettivi dell'Im
menso processo. 

bbiamo visto il leader dover dar conto di inten
zioni, Impegni e spiegazioni. Abbiamo visto un 
presidente d'assemblea letteralmente travolto 
dal diritto alla parola rivendicalo e esercitato 

aaoaas. da deputali che Intendono fate I deputati. E si 
« comincialo a votare, votare davvero su que

stioni procedurali cariche di senso politico e perfino di 
drammatiche spaccature. Lo scienziato deputato, ex confi
nato, che provocala prima conia e pone condizioni al 
proprio appoggio • Gorbaciov, è il simbolo di una novità 
vera, destinata a stupire ancora per poco poiché la dialetti
ca aperta e sincera dovrà essere d'ora in avanti la regola. 
In certi 'momenti, un'assemblea quasi ingovernabile eppu
re attenta e perfino sorridente, E lutti quel giovani che sal
gono alla tribuna, guardano dritto in faccia non solo la 
sconosciuta assemblea ma ) detentori di un potere finora 
esclusivo, e dlcono.la (oro, secano i loto salutari dispiaceri. 
IgrìueÀM» alla (ine del knitckwtsmo 0 sotto Breznev, ma 
'r(;|>iKle5wrioKh» «.'Aon vuole avere più nulla a che ve
dere cori duelje epoche, che certamente vuol andare km--
lano, ha vigila dì travolgere gli ostacoli (quelli oggettivi e 
quelli politici) che ben conosce e già ora indica, denuncia 
e combatte. 

Djetro molte parole udite ieri al Congresso dei deputati 
del popolo II sovietologo può agevolmente individuare un 
rischio, un intento rischioso: ma e proprio qui la prova che 
il dado e tratto, che una potenza Ignota - quella della li
berti - e entrata in campo. Essa dovrà avanzare, travolge
re gli ostacoli, autocottniirsl, pervadere ogni spazio Per il 
bene del cento popoli dell'Una e per il bene del mondo 

l\ 

Nasce la democrazia sovietica. In diretta davanti a 
milioni di telespettatori il primo vero Parlamento 
dell'Urss tiene la seduta inaugurale fra scontri proce
durali, colpi di scena, confronti politicianche dram
matici. Sakharov contesta la candidatura unica di 
Gorbaciov alla presidenza. Il leader del Pcus rispon
de alle critiche con un forte discorso programmati
co. Sari eletto con 2123 voti, e 86 contrari. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Q.UUtTTOCHlUA 

gal MOSCA. Sono faticosi, an
che drammatici, ma quanto li
beratori, i primi passi della de
mocrazia in'Urss Il Congresso 
del deputati del popolo eletto 
il 26 marzo tiene la sua prima 
seduta. Ed e subito battaglia, 
sulle procedure ma anche sul
le scelte e sui percorsi politici 
da privilegiare. Sakharov, l'ex 
esiliato di Gorld, si alza a di
fendere il principio della plu
ralità dei candidali, e il dintto 
dei deputati a discutere le 
scelte politiche prima di eleg
gere chi dovrà attuarle: «Ap
poggio Gorbaciov • dice - ma 
non posso votarlo come can
didato unico,. In un'atmosfera 
che si fa tesa e drammatica, il 

leader del Pcus si alza e pro
nuncia un forte discorso pro
grammatico: sono per la pere-
slrojka, dice, e un'altra linea 
politica non sono disposto a 
portarla avanti. Ultimo colpo 
di scena, la candidatura di Bo
ris ElUIn da parte di un depu
talo di Sverdlovsk («non con
tro Gorbaciov, ma per la pere-
strolka.). Ma il ribelle di Mo
sca rinuncia alla candidatura, 
in omaggio, dice, alla discipli
na di partito. «Pero non mi Uro 
indietro, sono a disposizione 
per altri incarichi' Con il voto 
per Gorbaciov, cala il sipario 
sulla prima, straordinaria rap
presentazione di democrazia 
in Urss. 

APAOIMA» 

Rit^mpare l i Peng 
e difende 
la legge maizìale 

Nel 1975 
sfiorammo 
il disastro 
nucleare 

Il 22 novembre del 1975 l'Italia, senza saperlo, sfioro 
una immane tragedia atomica. Nello Ionio, al largo 
delle coste siciliane e calabresi, vennero a collisione 
una portaerei e un incrociatore americani. Quest'ul
timo aveva a bordo piti di sessanta missili con testa
te atomiche. Scoppiò un incendio e l'arsenale ato
mico fu sfiorato dalle fiamme. Dalle navi da guerra 
Usa parti un disperato appello a Washington. 

WLAMMIfM MiTMeUl 

fgffJB ROMA. Lo scontro tra la 
portaerei -Kennedy e l'incro
ciatore •Belknap. carico di 
missili con tettate atomiche e 
Il pericolo cono dal nostro 
paese, sono stati rivelati ieri 
da due studiosi e ricercatori: 
William Arkin dell'tblstitute for 
polilicy studies» e Joshua 
Handler, di •Greenpeace,. I 
due hanno anche ritento che, 
dopo lo scontro, l'incrociatore 
fu Investito dalie fiamme che 
per poco non investirono in 

Eleno l'arsenale nucleare del-
i nave. La situazione divenne 

coti pericolosa che l'ammira
glio Canol, comandante delle 
due navi da guerra, si vide co
stretto ad emettere l'allarme 
•Broken Ano» (freccia spez

zata), il livello pio allo di al
lerta per incidenu del genere. 
Otto marinai americani furono 
uccisi dal fuoco. Comunque, 
le autorità italiane non sareb
bero mai slate avvertite della 
drammaticità della situazione. 
L'ammiraglio Carrai, ora in 
pensione in California, avvici
nato dai giornalisti ha confer
mato tutto, mentre il Pentago
no e gli alti comandi a Wa
shington, non hanno voluto 
né confermare né smentire. 
L'incidente che fece sfiorare 
all'Italia il dramma atomico, 
avvenne a ottanta chilometri a 
sud della Calabria e a poco 
più di cento dalla Sicilia. Le n-
relazioni sollevano una serie 
di gravissimi interrogativi. 

A MOINA • 

Bush arriva 
a Roma: vedrà 
De Mita 
e il Papa 

Stasera il presidente americano George Bush arriverà a R8? 
ma, prima lappa •morbida' del suo giro europeo: a pochi 
giomi dal vertice Nato, la controversia sui missili a cotto 
raggio potrebbe estere raffreddata dalla mediazione della 
Farnesina Bush domani vedrà De Mita e poi il papa, men
tre Baker incontrerà Andreotti. In serata gran ricevimento a 
villa Madama: De Mita ha invitato tutti i segretari di partito, 
escluso Russo Spena, che ha protestalo. AfaaiH» < 

Proroga 740 Benché non compala nel-
l'ordlne del giamo, Ut proro
ga del 740 al,10 ghigno «er
ri discussa (e quasi sicura
mente approvata) oggi dal 
Consiglio del ministri su 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ proposta del ministri corti-
••••••"•••«"••••i""""""""""" petenti. Colombo ed Amato, 
Ieri protagonisti di un vicendevole palleggio di responsabili
tà. Secondo le Finanze, l'erario perde IO miliardi di Interes
si per ogni giorno di ritardo. APAOINA l a 

Polemiche 
e proteste 
per la diretta 
del Milan 

Polemiche e protette In Ita
lia e in Spagna per la dtreUa 
televisiva della parola dal., 
Milan. 1 sindacati spagnotV 
ieri, a Barcellona, hanno ac
cusalo di «pirateria» la Rai, 

^ ^ _ _ ^ ^ _ _ _ ^ ^ _ o'be «he lo stesso governo 
^ • ^ ^ ^ " " • ^ - ^ ™ spagnolo, denunciando che 
non c'era stalo nessun accordo per sostituire I tecnici in 
sciopero. Come si ricorderà un gruppo di operatori italiani 
aveva raggiunto la Spagna con un aereo militare per effet-
tuare le riprese. Dura protetta anche dei sindacati Italiani. 

1» 

I l S a h / a g e n t e Domani con il giornale sarà 
aiiunsMil M a in edicola il numero 19 del 
V n f s s S r Salvagente dedicato a «La 
« L a M l l e t t a w bolletta». Il lettore vi troverà 

un'analisi di tutte le «voci» 
che determinano I cotti del-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ la luce, del telefono, del gas 
" • " " ^ • " * e dell'acqua, E poi' come 
controllare consumi e prezzi, come protestare quando è 
necessario, a chi rivolgersi nei frequenti casi di prevarica
zione da parte delle aziende Oggi intendo, come ogni ve
nerdì, la consueta pagina di colloquio con 1 lettori. 

A MOINA 2S 

Occhetto: «Inammissibile che un governo dimissionario riproponga il decreto» 

Sui ùcket&Pd si aprjella a Cossiga 
Per De Mita soltanto un preincanco? 

La sodartela degli studenti di Hong Kong a Parigi per la lotta de) 
giovani della Repubblica cinese 

LINA TAMBURRINO 

Occhetto si appella a Cossiga perché non sia reite
rato il primo decreto sanitario: «Sui ticket il governo 
non sfidi il Parlamento». De e Fst, invece, giocano 
attorno all'incarico. De Mita oggi potrebbe ricevere 
da Cossiga soltanto Un prejricarico. Addirittura non 
è da escludere che la scelta Cada su un «esplorato
re». È, quest'ultima, la soluzione caldeggiata da Cra-
xi. E Foriani? Dice: «Non so, vedremo». 

PASQUALI CAMILLA QMMIO MIMMA MLARA 

••ROMA. Dije modi diversi 
di affrontare l i misi De una 
parte c'è 11 Pei che si rivolge al 
capo dello < Stato, n< quanto 
garante della corretta applica
zione delle regole costituzio
nali, perché il governo dimis
sionano non proceda starna-
ne a reiterare il decreto sul tic-
ket,L«Sarebbe - ha denunciato 
Achille Occhetto - un atto isti
tuzionalmente e politicameli- >-
te inammissibile Dopo il ' 
grande sciopero che ha fatto 
precipitare la cnsi, sarebbe 
una sfida ed un esproprio del 
poten del Parlamento», 'Fran
cesco 'Cossiga - informano 
fonti autorevoli del Quirinale -

£> intenzionato -ad attirare l'at
tenzione del ajavemo sul pro
blema sollevato dal Pei L'al
no modo di intervenire nella 
crisi e quello della Oc e del 
Psi, fatto di sospetti e condi
zionamenti Al punto che è 
tornata in discussione la pos
sibilità che De Mita oggi abbia 
un incarico pieno. Non lo 
vuole Bettino Craxt che, a Ma-
tera, ha nuovamente sparato 
su «chi crea un clima di pole
miche faziose e di ultimatum* 

II segretario socialista ha di
chiarato la propria preferenza 
per un •esploratore». E Arnal
do Forlam, a Reggio Calabria, 
è sembrato ben disposto' «La 
De accetta tutto ciò che può 
servire per ristabilire una reci
proca comprensione*. Del re
sto, plateale è l'irritazione del
la nuova maggioranza de per 
la sortita di Giuseppe Ganjam, 
braccio destro di De Mita, se
condo la quale un eventuale 
fallimento del presidente del 
Consiglio potrebte portare ac' 
elezioni anticipate. Sembra 
cosi sfumare l'ipotesi di un in
carico pieno a De Mita. Cossi
ga potrebbe affidargli soltanto 
un preincanco o, addirittura, 
affidare un mandato esplorati
vo (a Spadolini o Fanfani?). 
Ma tra i 5 è polemica su tutto 
dalle riforme istituzionali 
(«Niente leggi elettorali truffal
dine», dice Craxi) all'ipotesi di 
congelare la crisi E Foriani 
vuol «battere la strategia co
munista» 

FEDERICO GHREMICCA A MOINA S 

La Confindustria: 
questi governi 
die non decidono 

O H M CADMIATO STaWANO RHIHIMVA 

• • i ROMA. .Sono necessarie 
riforme Istituzionali che af
frontino la crisi decisionale.: il 
presidente della Confindustna 
Pininfarina ha delineato la 
«piattaforma, che gli industria
li privati presenteranno al 
nuovo governo. De Benedetti 
ha precisalo' «Si cominci dalla 
legge elettorale con l'obiettivo 
di confenre maggìon poten al
l'esecutivo. Non sono manca
te le critiche a De Mita che 
non ha colto il momento favo

revole per risanare i conti 
pubblici. Gli imprenditori te
mono la .perdila di competiti
vità.. Colpa di scelte politiche 
che rischiano di creare «gra
vissimi» problemi alle imprese. 
In particolare l'aggravio degli 
oneri sociali e la rigidità nel 
mercato del lavoro. I rimedi? 
Taglio alle spese pubbliche e 
stop al contratti del pubblico 
impiego. Reiterato il secco no 
al polo Bnl. Ina, Inps 

i l i 

Due persone indiziate per la misteriosa morte di un giovane 

«Aiutatemi, voglio morire» 
A Milano un club dell'eutanasia 
U Procura della Repubblica di Milano sta indagando 
sulla morte di un uomo, per la quale il presidente 
del «Club dell'eutanasia», Bruno Tassinari, e una psi
coterapeuta sono indiziati di istigazione al suicidio. 
«Non l'ho aiutato a morire, gli ho solo portato con
forto» si difende l'indiziato. Ma i contomi del fatto 
suggeriscono la presenza di qualcuno nella camera 
d'albergo dove il giovane è stato trovato morto. 

MOLA MCCARDO CARLA CHILO 

••MILANO Un interrogati
ve» Inquietarne. Suicidio o 

'qualcuno lo ha aiutato a to
gliersi la vita? Il corpo di 
Umberto Sant'Angelo, 33 
anni, centralinista all'HIIlon, 
è stato trovato nella stanza 
dell'albergo Windsor di Mi
lano, perfettamente compo
sto sul letto, le braccia In
crociate sul petto. 

Solo due buchi sul brac
cio. ma nessuna siringa nel

la stanza. In '.ina scatola, un 
batuffolo di ovatta insangui
nata e un laccio emostatico 
Il referto medico parla di 
collasso cardiocircolatorio 
L'autopsia forse darà altre 
risposte. Ma gli investigatori 
sospettano che quel suici
dio sia stato portato a termi
ne con l'aiuto di altri. Bruno 
Tassinari, presidente del 
•Club dell'eutanasia* e la 
psicoterapeuta Antonia 

Malfatti, sono stati indiziati 
di istigazione al suicidio 

«Non è vero, sono andato 
da lui, ma per portargli con
forto, non l'ho aiutato a mo
rire La mia colpa semmai è 
di non aver fatto abbastan
za per dissuaderlo., si difen
de Tassinan, che quella 
notte, insieme ad Antonia 
Malfatti, si reco nell'albergo 
dove alloggiava il giovane, 
prese una camera dove dor
mi, per andar via al matti
no. perdendo davanti all'a
scensore un fazzoletto spor
co di sangue, che risulterà 
essere di Sant'Angelo In 
passato il giovane aveva 
cercato più volte di togliersi 
la vita. 

«A noi aveva detto di es
sere malato di cancro, di 
avere pochi giorni di vita* 
afferma ancora Bruno Tas
sinan Il «Club dell'eutana
sia., presidente nazionale 
Adele Faccio, è un'associa
zione di volontan che si oc
cupano della «buona mor
te-. 

Ma stavolta il caso sem
bra molto diverso da quelli 
di cui si è discusso finora a 
chiedere di monre non c'e
ra un malato terminale e 
senza nessuna speranza di 
vita, ma un giovane di tren-
tatré anni, impiegato, che 
aveva già tentato il suicidio. 
Si aprono interrogativi tre
mendi ed inquietanti. 

A MOINA • 

Agli industriali io dico che-. 
• . i II segno più significativo 
della relazióne introduttiva al* 
l'assembla della Confindusina 
sta nell'asprezra della critica 
- fino ali allarme - degli im-
prenditon di fronteA.4HI modo 
di governare irresponsabile 
che sta spingendo la nave Ita
lia nel mare aperto e procello
so del grande mercato euro
peo senza una rotta e un ti
moniere. 

Il fatto nuovo è che anche 
gli industriali sentono che sia
mo ormai arrivati a un nodo 
non soltanto economico ma 
istituzionale. Correttamente, 
Pininfarina si è limitato a sot
toporre il problema al mondo 
politico, evitando di entrare 
nel mento Giusto Eppure c'è 
qualcosa che potevano dire 
questi uomini che cantano 
tanto e che pretendono di 
esercitare una egemonia an
che politica e peritilo cultura
le Qualcosa che non nguarda 
le istituzioni in senso stretto 
ma - come dire7 - lo «Stato di 
latto» Anche i ciechi si rendo* 
no conto ormai che le nuove 
sfide dell'internazionalizzazio
ne non sono rivolte solo alle 
singole imprese ma al siste

ma E quindi, non a caso, i 
vecchi e arroganti discorsi su] 
•meno Stato e più mercato» 
sono stati attenuati, mentre 
più forte è diventato l'assillo 
per la misena e il degrado 
dell'armatura complessi /a del 
sistema 

Ma per ciò che nguarda 
questa faccia del problema 
istituzionale gli industriali, se 
vogliono fare sul sene», do
vrebbero cominciare a misu
rare il costo di governi come 
questi I quali essendo sparti-
lon, cllentelan, per fé adi, e 
quindi incapaci di dettare re
gole e programmi seri non 
hanno fatto altro che conse
gnare alle politiche monetarie 
le scelte allocative delle nsor-
se e la direzione dei piocessf 
di ristrutturazione II che a cer
ti «t nndottien» ha fatto molto 
comodo Ma gli effetti si toc
cano adesso con mano feno
meni di concentrazione come 
in nessun paese d'Europa, 
emarginazione del Mezzogior
no, spiazzamento degli inve
stimenti diffusivi, specie pub
blici, impoverimento delle in-

ALPMOOMICHUN 

frastrutture Effetti che si sono 
npercossi pesantemente, a lo
ro volta, sul bilancio dello Sta
to. Per cui sta qui la ragione 
vera del dissesto della finanza 
pubblica A ben vedere, il li* 
bensmo all'italiana è consisti
to soprattutto in una sorta di 
scambio perverso su cui i par
titi dt govenio hanno costruito 
il consenso- uno scambio che 
consiste nel non chiedere ai 
cittadini tasse giuste in cam
bio di servizi efficienti; bensì 
nell'invitte 1 nsparmiaton 
(che poi risparmiano anche 
perche evadono o perché lu
crano sul denaro pubblico) a 
sotloscnvere titoli pubblici in 
cambio di una rendita indivi
duale altissima. Molte imprese 
non si sono risanate cosi7 Ep
pure nel mondo imprendito-
naie ci sono forze che potreb
bero cominciare a ragionare 
in altro modo Purché ragioni
no da imprenditon e non da 
finanzieri. Questo è il nostro 
invito. Proviamo a partire dal 
fatto che, dopotutto, l'azienda 
Italiane ancora risanabile per
ché produce (cresce perfino 

un po' p:ù dei suol concorren
ti), ha mercato essendo uno 
dei maggìon esportaton del 
mondo, accumula un nspar-
mio altissimo, ha grandi nsor-
se umane. È oppressa - è vero 
- da un debito enorme, pan a 
tutta la sua produzione annua 
che genera una montagna dt 
Interessi passivi. Ma qual è la 
ragione di questo dissesto7 

Contrariamente a ciò che si 
vuol far credere essa non di
pende più da uno squilibrio 
strutturale tra entrate e uscite 
correnti. Anzi il deficit cosid
detto pnmano, cioè al netto 
degli interessi, si è ndotto a 
ben poco (tra l'I e il 2 per 
cento del Pil, era 18 per cento 
agli inizi degli anni 80, al 4 
due anni fa) Siamo quindi vi
cini al pareggio, e addinttura 
in attivo se togliamo gli inve
stimenti. Eppure il dissesto si 
aggrava 

Siamo, quindi, giunti davve
ro a un biv io. O si continua 
su questa strada. Ma allora gli 
industriali devono sapere cosa 
significa produrre solo per pa
gare gli interessi. Cosa signifi

ca in termini dì rapporti socia' 
li giacché non si può preten
dere che una parte del paese 
lavon di più, contenga i salari, 
paghi più tasse, nceva men o 
servizi e spesa sociale al solo 
scopo di ingrossare la rendita 
finanziaria che riscuote un'al
tra parte del paese. E cosa si
gnifica in termini economici 

C'è però un'altra strada. 
L'azienda Italia è risanabile, a 
condizione che invece di 
svenderla a pezzi la si ricapi
talizzi. chiamando a questo 
compito su un piano di pari 
doven e pari diritti tutti 1 suoi 
azionisti E poiché questa non 
è un'azienda ma una società 
e uno Stato il problema fon
damentale diventa quello dì 
modificare In distribuzione de] 
reddito (fìsco), la qualità del
la spesa (e quindi nlorma <fcl* 
la pubblica amministrazione), 
l'allocazione delle risorte «la 
da parte del mercato c*te fel
lo Stato, e quindi urvproWema 
di regole, di poten, dì demo
crazia economica* Questo é il 
nodo. E allora perché gli indu
striali non chiedono un gover
no An ^ d o diìCostnjire un 
nuovo consenso sociale? 


